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(Nostra coi rispondenza 
4 seiiembre^ • 

^J funerali di ̂  Cossa -~ .||[f ̂ ué-
^gi^^epn^: degli aiUein volontari. —•• 

'''"La venusti di Garibaldi — Il 
m4feUOi,,Corle. 
hd. mia ultima coriràspondenza 

r ho finìia col nome di Pietro Cossa 
cgl nome identico comincio que­

sta mia. 
Ma che triste principio ! 
Altra volta quandP; con quel 

riòtìie cominciava una mia lettera 
È^̂ qualcho giornale era l'eco dì un 
PlBnfo che mi suonava, nell'orecchio 

'•• 3 - ' - ' / I ] ' 

scrìvevo, e sentivo ancora la 
impressione f̂c- M'̂  dramrna po­
tente, lo fÌB|)pio di un applauso 
lungo, infrenato, la allegria di un 
trionfo. *̂̂  

/Oggi scrivo e neli' orecchio m^̂  
suonano solo le note di una nènia 
funebre che si allontana è dilegua. 

•È vorrei dirvi dei suoi ftìtieMi. 
'Ma aètppbfchè Wi estóse ^V îfc 

zioni ne diedero i nostri giornah 
ciie àimenticarono ogni gara,par-, 
tìdana tii fronte al lutto comune, 
rèjj^i certamente avrete ;rip,roaotte< 
le loro descrizióni, àosirriilimito^i 
compendiarli in due paróle. •:^ 

Furono degni deirìllustre estinto, 
degni di Roma per la solérine af-

, grazie: alio scalpoi:© 
che questi ne han menato, get­
tando quelle note acute di cui dai 
18 marzo d856'^§si soli h^M^ ̂ ^ 
privativa, la questione impensieri­
sce il ministero che devedi giorno^ 
in giorno risolverla. 

Purché anche in quello non dfd 
prova della sua facile condiscen­
denza ai capricci moderati — che 
allora si meriterebbe tutto il biìì-
simo dei liberali. 

s"*S" 

impegni, e tanto meno correvano im--
pegni a dula fissa. . ; 

Ciò prova, che far coincidere l'im-
pegno del pranzo 'Còila irreparabile 
sventura delta «mrte (lei povero Cossà" 
è per lo meno..... una delle solite ma­
lignità àe\ FafifiiUa. •-''>. 

M^ una di quelle;maHgnitàjche non 
muovono a sdegno ; muovono,R.schifoL 

'.'K: ' • I 
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Non ha fondamento alcuno l a 
notizia,che il generale Garibaldi 
venga sul continente e vadWìrefc-
tamente a Napoli. 

Quando la riunione dei deputati 
meridionali in Napoli — grazie agli 
eritréfiMs del Bersagliere— pa­

l a tassa sui saie 
;L 

i\ 

più che o^'f^*-''d insensata, più ohe 
schifcisa ed inhatui'fale, più che un 
delitto, disse l'on. S^^tì^ùifìettt, ìa tassa 
del sale è un errore che, scotitlàmp, 
nel presente, e che iù amaramente ' 

avvenire,^ ?a, non lo ' 
:̂ i; 

scontéreimo nell 
tfaromo cessare* 

In gegu'to al.dfscorso det deputato 
.%nguineiii, il^ppngresscu^^in,. opina 
dtìUMiittìresse nazionale, cinese al Go­
verno d!i ridurre il prezzo del sale. 

.i 
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, del Generale, nella. città medesima 
legittimava il sospetto che questa 
riunione :avess0 carat|ere ^ g r a W l 
sigt̂ ificato e le accresceva" impor 

À 
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£ì 

sulle vie e per u 
tempo 

compianto sincero di tutti { 
jfato pnmo tmmm 

• > 

\\! ^ 

I 

i amici. 
sim-

patipo pubblicifia che è il Vassàlìp, ^ 
direttore, del Fracassa; vi accerto i 
-T- a l o avrete veduto anche voi i 
— ch'egli ha trovato pél Cessai 
così meste, óòsì affettuose pagglf̂ g 
cKe ^bevano sptetàr^'le^la^dnìié a*̂  
leggerle. * 

Ed era vero dolore il suol 

ntu-
t, 

pO" 
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.Ma basti dì ciò. ? 
SM sepolgip di COssa pesa -Ifî  

lapide che lo contènde a tanti af ,̂ 
fetfti e noi riprendiamo-̂ filst nostro ; 
lavbro.,.,,, • ^ . .̂̂ ^̂  •••; 

Una questione che si ^gìta da 
parecchio tempo è queliti degli al­
lievi vóiontaH. 

1 - ' ^ 

Conóscete già che cosa sienb, 
La questioiie l'hanno tirata a 

mfezilò i giornalî  modellati, i qu^ì 
se' vien loro veduta una òccasiorìe , 
purchessia dì sbraccìarsi-campionì 
delia mfinarchia, ^t le certìlkio!-^ 
gono come se fossero pagati per 
farlo. ^ 

Ed è una questióne letteralmente 
sttì^ida - - in ciiììa itìWarchikndtt ; 
ci (ha nulla a ì'are, poiché la isti­
tuzione degli allievi volonta|ii ha' ; 
uno Scopo solò quello dì crescere ' 
alla patria, che ne ha cosi grandê î 
bisignoidei soldati amràodo,'adde­
strati al maneggio delle arrHi, non^ 
nuovi alla disciplina militare. >• 

Lo scopo pi^ esser egli piii lo­
devole ? • 

Ma arrivarono cbntemporanea-
menteudue sHaentité. : o '\ì 

La riuî bn-e Si NàtJolf^Vvffiff. 
ratamenteaboftivà (dico a 
m^mente poiché #%erto W^i-
ŝun utitó^sfpV^rfte^g^vrè 
tuto agpt'ódàre)'. 
: E la Ctòitó/é drsòiènza p'roprìa 
•affermava che u generale non si 
era _ m î sognató hi lasciare Ca -
!Ì)rera. 

Egli verrà nel continènte solo 
sul finire dell'ottobre. 

1 
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Malgrado le difé^S che IfTint-
JPéhclé 11 'BenagHefe, vi ^poer^ 
chela posizione del prefetto Corto? 
presso il ministéro^'^lut't' altro che 
buona. , 

| a troppo^iinanimè plebiscito; 
quello che dopo il Comizio di F i ­
renze lo dichiarò inetto, perchè il 

*Ì&fverno pó^sà/teherlò ancbni alla 
testa di cosi interessante provincia. 

:4'gli «ara certaoi^hte compreso 
.neir immftMiWfìffiento deipre-
fetti. 

- \ 
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Due pardlè al « Fàli'Mla „ 

Là.pr'd'paganda per l'aboliisione'Oj 
diminuzione della tassa del sale,s.jfa 

; cammino. Al Congresso agrano di To^ 
riho l*on. deputato Adoìfb OTgùinetti 
pròntìnctS ih prliposito tPiih|sertàntQ 
disò^orso^ bhe lo spazio non ci consente 
di n^ssumQre,raa soltanto di accennare. 

La questione del sale fu sollevata 
dà un pezzo in Italia. 

Già prima del 1859 un egregio prò-
fossore dì agVouomìa, 'il Boriò, scfi-

.veva: :•..-• -• 
«Uno dei primi voti di chi voalia 

« coV perfezionamento agrano la pro­
zie ^(lerità del j i tóe, dév^ ésèfMm' ani-
« l̂ ia f̂igeVòleZzU nel prezzo del J^le. » 

Il-Keller, di Padova, nel I86O; leg-
gé^^'una préĵ éVble raemoM'*' all' Ac­
cademia di seienzéfVettere edj arti 4èlla 

^nostra cHtà,' nella qi | | le .dimostrava 
comete 4ù«"*itì''ìl sàie li' buon grezzo 
tornasse giovevole ali* agricoltura." 

Il Comizio agrario di PadoVa n^l 
^ m 9 'trattava la gravissima qiiestionei 
ed instava affinchè il pre^zo^ ;^el s^lo 
CQfeSn| fo'sse ribassato al tìvello dèi 
8^fe'*àgrÌG6lo. ^ ' 
; Vittorio Emanuela in -ano degli ùV •-
timi discorsi coi quali inaUgg^ava i ^ 
lavori parlamentari, promqt|,eyà solen-
nemen^te al paese il ribasso ^el sale, : 

I iP«tì nión gli acqònsetftirono diVj-' 
vere quant'era'nedess3iri,g,xpér mante-

^.iiere la promessa; ftià^wla proméssi" 
s\^;.^qnie Jan solenne legato che deva ? 
^essere soddisfatto dal suo successore. 

ya d''^!""2io"8 deV prezzo deijsale 
ne farà aànientare il consumo, sipchjè 
niìi^ib'Jò bfen lieve detrimeiltó ne dé-
rivet^l^'be ali* erario.-' i, ^ 
: ojlfpresente consumo 'di sale ih I-
talia^à^a sei Ò sette chilogrammi a 
ta^ii.,;t^0gli altri paesi, dove la tassa 
*è minima, il,consumo del sale è "in 
media di quindici chilogrammi a testa. , 

Ih Frància i dìpartìmefiti che pa'«' 
gavano il Sale a'̂ Sò î̂ ì̂ e al qtiintàle, 
avevano un consumò dì 9 libbre a i 
'testa ; pei, dipartìnpenti, invece, 4oye ^ 
\[ sale si. pagava l 2 lire, il consumo^ 
a ^ s ^ a ^ e r a . < ^ m r ^ i 8 j , addirjt^ ^ 
il doppio., Nel Badan, quando i l prezzo , 
venne Ridotto a tire 15 al quintale, vis 
oonslimo da 4 a o chilogramnnì ì)er a-, 
bstarite sali a 13 cliroà. In Irighhterra, ' 
abolito che fu il daziof^^là consi^ngà-
zione del saie, nel periodo dì 10 anni, 

• ' f i l i ' - - ^ v-^^y^f^ti-^ -,3.^ 1 . , 

^aile sestuplicatai^fe> , , .,, ^ .̂ , 
Se presso di noi la dimmuzionelìer 

Progètti per l'Esèrcito 
. '•^•^&it: 

tM Togliamo da una cornspònden 
!• Romàna Q.Ì Presente: 
Da parecchio tempo i. giornali an-

nilniiiano^llsère intenziìjné délMim-
stro dèlia guèrra di portar l'èaercito 
di prima Imea chi dice a cinquecento 
mila uomini, chi dice a seiceiitoraìt,aiv ! 
È positivo che il generale Ferrerò 
desfde^a di ii\jmétì:tó?lo, maf inÒ^Pn 
ha s't'ubilitb il come. 3#*prÌnoipió a - ' 
veva pensato a portare l'efifoUivo della : 
compagnie di, lisieaìn tempo di guerra 
da 2pO a 250 uomini; ma queslUdeEi' 
fa nnessa da parte sulla considerazio­
ne che combattendosi ori?.'.qtlaai sehà^ìi^l 
prè i"n tardino apparso, TàOTiité di baiÉ 
taglia sarebbe divenàtia troppo estesa 
anohe per m ^ca,pitaj,^CM^llo,,Npto 

dare lì cavallo ai capitani efeisto eem-
prò'W mrk ^'m^^^'^n fàt̂ Ò. 
êŝ fe'n'do t̂ìh'a '̂Vèr"a"*nècfaitàv\-- '^.J^S^-

Scartata V idea ^aumentare . l* efc s 
fettivo delle compagoie.., Il mipj^t^ro 
della guerra aveva pensato di croaria 
I qiUrtì battaglioni- nei ré^gVmen'ti 4ì 
fànte t ì^ c^rt cfKo avrabbtìj^rtàto l'à-
sercito dl^ prima- Imea^' a ' e!tJtja'•*400 
mila uomini j difra' m po'super-ioreìa 
quella che si sarebbe oltenilt^.vcpl,^ 
primo si'st^ma.^sembiiava dtjciso di ! 
adÒit^^ tale prò'i/vfedimènto'^ii'ahd'ó al- ' 
cuhi' Aifficiàlî  su'p^ribrì/ed *ib ̂ jtìai*iicò- -̂  
lar mòdo^il generale Gossenz, nglî  àio 
mostrarono coritràrii, facejidone.ri^^l--. 

meros^ è quindi pdbo iaianeggiabne. 
II 'Éoétìrtz' s'oàtiene cHd' ss debbono 1 
creare =déi nuovi Corpi d*esei|mto eamp 
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fatili dopo che la banda del 71**'Sili 
dì suonare,^^on vera ma08ti*ia,̂ %ce1ti 
pezzi, ffa gii applausi e gli e#fva^eì 
nnmerosìstìimo pubblico accorso ^ per 
ammirare l'etegante e'splendida iìltti 
minazione, opera del cittadino egregi 
Breda Giuseppe, una affollata dimoi 
strazìone con in testa la nostra banda^ 
percorse le vie della c t ó acòlaròyndo'! 
all'Esercito e air Italia. Idirtiostranti 
fecero sosta &1 palazzo del Comando^ 
generale, dovè sedevano a banchettar^,? 
invitati, gli uffìdialì esteri ehe/ttìbla-.' 
mali, mandarono jièr i l OblonnèUo di 

Statb i^à^ggiorò parole di rìngraMa- ] 
méiìto e riconoscenza^Ritu^^i coloro 
che si compiaq'ùero onorarli. 

re prima s* erano recata colè a 
prender commiato l'on. Sindaco e la^ 
Giunta, che ricevaltero dal' P W à ì e 
nMch^sQ Pàllavic^i^ rftìtj' scritto é-^ 
sbi^ìrtìféritéirfèftGti^ del suo viv6 éte^^ 
Ipitfèiméntó per l'alto patriottìsi^o dtó# 
cui Este ha datfo prova in cftìestV ,̂ 
sione, assibtìrando che sìi'eèótili 0 fé 
stosé accoglienze rtmarraiino ;aempre 

.Jfegli ultimi giorni che leTapprè-
sentanzó estere ^ui stanziarono^ v̂ ofì̂ Viî  
lero visitare i*|^ìncipaU istituti, cioè* , 
il ^Collegio convitto, lo Scuòte ^ - ' - ^ ^ 
cpej la Palestra, eco-,,ma guaito eoe ,te. 

mio sì ifu il palifio'Musèo,ór^ò^k: rlor*,, 
| ì m t b dan*1nf^tickbiiro^#a'^W 
hi io prof, Alessandro Pròsdòòìtói, eoa-
dilavato ^4aejs|;4gKahri cittadini, ,ĉ ^ . 
ebberof?)^fei^!^sU^i:i,compensa,4i sen- •. 
tirlo comparato allò» iprime racèoite 
d' 

;r:v 

?^^ 'iiv, 

•• f 
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pTe'zao avesse per conseguenza di far 
-̂ sa ire uconsumo soltanto a y ciiuo-

\ 

1 

V.-à" 

ì 
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Voi ed io risponderemmo che no, 
_ ^ 

Ma datela un po' a capire ai 
moderati. 

Scrive il FdnfuUa s\x per giù que­
ste ptele: 'Badcell i abbandonò Lì-
vo^n5*«t^:mòr«to in cui'l^Wàlattia 
del povjp; '̂ Cbssft, s i , noanifestava in 
tutta là sua violenza. Da Genova man­
dò yòn^i^tì^àgU amici editti^ medici 
curkriti;' aòl^Hte che ieri Wt^afcenÒs-

' aerò in^p^ni, ^ òui ^ 0 ^ pò^Vr i^a t - ^ 
care. Questi jmpegtjj^g^i'anonn,pranzo 
d'onore, offertogli pei* pubblica sot-
toscnzione, » E la prova? •— Il .^an-
fuUa pubblica un piccolo documentOilé 

' Mtf¥ttò:^idè' figlia sottoscrizione dira­
mato dâ  uri apposito comitato. 

Il FanfuUa ha torto a latrnarsiche 
1 giornali progressisti lo accusino.delle 

^so!it;|^jjnaligrtità; lo aceiisttno^cli ca­
lunnia. 

E la piova? , 1 
' É'éĝ â bene fthvito aha\sottoscri­
zione, che oìrcòlkva per Genova al-
itiéh'ÒHha sèttìmaria nrimli dell'arrivo 

' deil: 
p» 
ra in cui'avrebbe aViitò lùòiro il ban-
chetto d* onore. ^ 

Ciò prova Òhe ira l*on. Baccelli éà 
ì promotori del pranzo non correvano 

ilijùn. BiiCCtìlH e trove,rft,<{he.gli stessi. 
romòtoi-i ignoravano il i^iprno, e 1* 0- ' 

grammi./ la p'òrdita sarebbe quasi 
comóensata. 

Ma ammessa pure î na perdita, di 
cinque a dieci,, milioni, n ò n W ^ b b e 
possibile economizzarli nelle spese in 
un bilancio di i400 milipni p trovarh 
coli'aggravare le tasse cHe^cplpiscònò^ 
il'l^sào e il sU|pot;toiî ^^^ tR'>̂ <» . 

la salute deil' u* ? dannosi alla 
IÌ*ònl Spei-inó diceva *afla 'Camera 

che 11 sistema muscolare dei contadini 
è in decadenza, causa il poco cons^^ 
mò•deì sale.^B'^òn, .Mjissi diceva: «,11 
sale, più che un cibo, è una vera me­
dicina.,* , , 1 ., .̂  y \ 

Uno dai più grandi (Inahaìeri della 
Frìuipia, onpr^4^l secolo, ij^^ui yissa, 
Co bert, scriveva che i du'itti sul saio 
devono essere dimuiuitt, perche esso 

vita. I l 
r insigne naturalista, nqfi;8>^ 

1 di tìflermare ^^ Nn^posta^ 
l i 

i 

è una derrata necessaria, a 
Bufilo h, 
peritava 
sul saie è un'deljttto òhe' annichila 
uno dei benefizi della natura. LiemgiS 
l'Ìlli(str«|:,Sl3iimicp ^ìssei, « !-» più o-
f diosa, la più io|ensaia fra tutte le 
« tasse è quella del sale. » E Schroder 
finalmente con ma^^ipr enerigia, esc|a-, 
mava : e £*ìinpòstà delusale è i ra ^tutte ' 
« le ì#postÌ*Ìa i^iàjl^hifoaa è ìa più 
c innatutale. » 

fflierì eòe., m proporzione. 
Queéto 'sVÌtetiia è forWa^l*tììi|fliore, 

tna. i anche il più costoso, dovendosi 
creare-sedici-raggino^nti d̂  sola.faiis-
teria, più gli stati maggiori cioè due 
generali di còrpo.d';^sercito, quattro 
ge«eraU,di,^JyisÌ9m!, <||^ .^«neraU di ^ 

V ultima parola sicché non ^appiaìno 
se aderisca 0 no ags idèe" del gsi^ ' 
KM^.Cosenz, J ^ . . r e8 tb ; non';.bi^ 

temnb 4i opporsi a questa corrente 
più 0 meno artfficralej qne spinge ad, 
ai^mamenti eccepivi 1^ sprpi^^pjzionati 
a l^ . furzajel paese. •)î u,.;n^> î#>,ì'̂ ^^ 

Be lo scorso anno il bilancio aella 
guerra venne aumentato di nove mi- . 
lioni e mezzo senza contare al,|jv P»^' 

1882 SI c tut^nno^a^ "^^'TM ^^^^ 
piùaqueUi del ISSI ondb la spesa 
totale s&ÒKdò le prppol^e dell*ònbrev. 
Fer^Vro ahdrefc|be a ^^iga.ffjjjjoni^ pe,r 
la parte ordinaria ed a25 per la pai te 
stiaoidinaria ; in Ip^to 215 milioni. 
Ripeto che è tempo 'di* pensare seria­
mente ai^i^si nostri,; taiito,pili cĥ e 
anche il f^nistfo della marina d^^ 
manda un aumento di quattro milió­
ni. 1̂1 bilancio della guerra ha dà ès­
sere ih armonia co»» thiti gli altri 
aarvÀzi ed .^It^ov^eph^eve .provvedere 
in giusta proporzioni a bisogni QÙO' 
nomici del paese 

1-
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3 settembre» 

= -̂̂ t̂o 

i n seguito a «quanto vi scrissi ieri 
oggi vi riftielto alcuni cènni circa gli 
alloggi che furono provveduti pel̂ f̂ 
quartier "gen^|Me di;q|ie^to ì** còr^io 
à'^mn^h pe*"!*» 2« -di ^Iflone, per j h 
uffìeiali ìesteri e pei .giudiìci^dl ca 

S. E. il geneî aVe PaHawicini, iljco-
lonrielló comm. Abete capo dì 
Eoijlgìore, 2 ufQòìa'lì' di Bìiio maggio­
re, 2 di ordinanza, 2 deUa scuola di 
guerra, il capitano Gabiati coman 

^*"^« ^ <iWì|P^ geaerale, l̂ u 
contabile <̂ oh l'ufficio' di contabilità 
e addetti scrivani, attendenti e pian-
toni, presero stanza nel cas|eno;wlm" 
plfem, il quale si eleva sulla cima di 
una collinetta contornata dagli Euga­
nei a nord ed òvest, e 'dalle^^alt^e 

?^. 
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3 settembire. 
"1 . " - 1 1 ' 

(L. M.) r - Ieri a sera questa cìtta-
dinĵ n'za volitane''i^*|l'*'f ^^^° ?<>«' 
sibile, dare l'addio ai suoi ospiti. Di­

parti dal paese di Battaglia e- ^„ 
naviglio, oltre d^quale si estènde unl^ 
pìariUTà immensa che sì ..perde nel 
Ì*orizzonte. Di là l-bcchib'spazìaMibe 
riesìmb, godendo i l migliore panorama 
che curano 1 nostri colli pittoreschi. 

ppmpltìtapo i l quartier generale la 
sezione carabiniem, il trenovdrappello 
d*aVmata, la'direzione veterinaria, i l 
comando d'artìMìei'la e quello del gè-
nio, la direzione sanità, la direzione 
dì commissaiiiito, il drappello caviillì 
a disposizione, la sezione di sanità, 1% 
sezióne dì sussistenze/la sezionaite- ' 
leghitìca, la colonna viveri icòlpWp^ 
uffici e, addetti in tutto 40 ufficìàii 
trfi mtenov'ì & superiori, 2Ì7 uorainip 
200 cavalli e 38 carri, lutti furono 

alloggiati presso le vai'ie famiglia del 
paese, negli slàlU pubblici, scuderie 
private e nei cortili adiacenti alle a-
bìtazionn , 

•Quindici ufficllìi della 2» divisione 
a ffiapo dei quali sta il teaenie geng-

^SKSM.- '.vJ 



% 

rale Gorin di ÒocconjLto, alloatiiarono 
nello Stabilimento termale situato a 
jjfdgdyieUa collimili su cui si erge 
SfàèStoso il c a s t r o Wimpffem. Il ge­
nerale magEtoie Albini, col suo aiu-
TOnte clLfiflppo Marietti e il tenente 
Campi ^^^tenenti»^àllà brigata^Pi-
iloia (35,^)^Ì^|i;pvano nel palazzo^ 
Jlelta contessa Sotin Qiustinian Guerra. 

Il maggiore generale di Aìchelbourz 
ftffWò aiutante dì campo Signorellì 
é il teodìtìte Zanetti della brigata Pi­
stoia (71,72) nel palazzo Petracchìni. 

Vi sono 30 ufficiati esteri dei quali 
4 appartengono ali* Austria, 4 alla 
Francia,4 all'Inghilterra, 4 alla Rus­
sia, 3 alff Svizzera, 3 alla Garmania, 
2 %Ua Svezia e Norvegia, 2 alla Spa­
gna, 2 al Belgio, 1 alia Baviera e 1 

artogallo. 
onò alloggiati t u W negli apparta-

unenti dello Stabilimento termalWi-
tuato in paese, insieme al capitano di 
Stato maggiore sig. Benelti, a( tenente 
SÌg. Riccardi, e al sottotenonte Curtoni 
addetti alle suddette: rappresentanze. 

'Sonò giudici di campo il ge|)erale 
Araldìj col suo aiutarita di campò 
Langer, i colonnelti Medici, Baccagnì, 
Lombardi, Appeìlius, Truffi, e 2 te­
nenti della scuola di guerra. I primi 
I ' ^ ' 

quattro si trovano presso il co. Pietro 
Preschi, jV quarto nel pala?zo,de| si-
gnor Candeo e gli ait*i nel casino 
annesso al primo Stabilimento ter-
uaale. ' . 

me vedete gli alloggi non potreb-
ero essere né più decorosi, né più 
pliii.v,? il nostro^ Municipio, merita 

ogni lode, sia per l'ordine con. cui ha 
disposto ogni cosa come per la pre­

ti r a con la qjuale si adoperò. 
: Udo. 

f oberai, e queslo^per elargÌzÌone'̂ ^fl1.ta 
I senatore Bartolomeo Campana di, 

Sàrahb sempre benefico. 
^'©ssezlat •— Il municipio ha pub-, 

blicato ieri jl solito avvìao, in caràt-*^ 
tòri azzurri, per la Regata \& quale 
seguirà quest'anno con te norme con­
suete, domenica^^iS corr. alle 2 pom. 
pomie di metoyff'i gondolini saranno 
nove ed i vincitori avranno i seguenti 
premi: I lire 350 e bandiera rossa 
I l l i r e 250 e bandieia bianca — 
lire 200 e bandiera verde — IV lire 

^JpO e bandiera azzurra, nonché, il 
piòcjìjo discendente del seguace di 
Sant*Antonio. 

Net caso che domenica 18 settembrel 
la Regata non possa aver luogo verrà 
protraita, a giorno da deterrnViiarsi. 

v r J H \ 
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, —. Là GòzèeWcE *écrìve: 
Martedì sera si trq |^ario all'albergo 

Cappello provenienti dall'Agordino gli 
onorevoli Minghettì e Bonghi. La mo-
•glie de! proprietario dell'Albergo non 
si peiritò di intavolare cogli onorevoli 
suoi ospiti una piccola conversazione 
sulla nostra ferrovia. L'on. Bónghi sì 
provò aìlora a dimostrarle che la linea 
feiproviàrìa che avrebbe potato portare 
à§ÌrVantàggi^K B^l'u"^ sarebbe stata 

«ella per FadaltQ, é c h e quella per 
eltre contribuirà invece ad impove­

rir© il paese pel grave peso spropor-
EÌoirtato ai vantaggi: 
-La verità ci impone di aggiungere 

^he la scienza e l'arte rettorica del­
l'ex ministro d'Italia non arrivarono 
a persuadere la padrona del Cappello. 

Cawa®o« -f- Anche il piccolo co­
mune dì Cavaso còl mezzo del signori 
Cr. Favero ed A. Satvestro provvide 
SPQediante sottoscrizioni private alle 
famiglie povere dei contingenti della 
milizia mobile.' 

. • - - - • ^ J 

CoBacgtSi^sBn. — Accompagnati 
àa! sig. doti. Vitale CalisSoni vice-
^resìdtìrftl^della Società operaia di 
Oonegliano, martedì 6 corr. partiranno 
per respqsiziqno di Milano nove soci 

y I \"-
jtit^x^'i^. 
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wttifisIsga^. — OgTii città 
ha i suoi difettfple sue magagne e le | 
sue brutture; e se il cervello del mon­
do e?), Parigi, présètìta accanto alle 
bellezze ammirate dallo straniero le 
fetide e purulenti chiuzze della più 
svergognata prostituzione infantile, 
è naturale che la nostra Padova pre­
senti anch' essa un lato ; brutto e 
sconcio. 

La nostra città, che vien chiamata 
gentile e colta, ha bisogno T̂ -,:Ora che 
essa verrà visitata tra breve dai rap­
presentanti più illustri di quasi tutte 
le Nazioni civili — di veder tolta la 
bruttura che ridonda sommamente a 
suo 

Intendiamo parlare della classo dei 
mendicanti e di quella dei ragazzi o-
ziosi e vagabondi. , 
: Ambedue sono, la vermine ché-ih-
fetta le nostre piazze pubbliche e le 
nostre contrade. 

. È assolutamente necessario ,il pren­
dere serii provvedimenti in proposito 
onde, se non togliere del tutto perchè 
impossibile, almeno mitigare maggior-
mente lo speitacoìo schifoso dei mén-
dicanti vagabondi e dei ragazzi giròn-
zanti intorno ai tavolini dei caffè, e 
sopratutto di sera. 

Domandiamo noi : Cosa dirannò'%li 
suienzìati che • terranno ad . onorare 

i 

Padova colla loro presenza, se, ad o-
jJlii^ pie sospinto, s'imbatterainnò in 
una qualche vecchia^s^donna, dagh a-
bftt'"cenciosi, stracci, luridi, la quale 
circondata da uno sciame di ragazzini, 
chiederà con insistenza uno e scheo » 
al forestiere? 

Cosa diranno codesti scienziati se, 
l . - . ^ I. " • ^ , j - - L ^ ^ 1- - • _ ^ 

all'uscire di una qualche Chiesa *-
monumento sublime e grandioso, de­
gno di Padova e della sua storia -— 
essi dovranno distogliersi dalla loro am-

L • 

mirazione per scacciar via una turba 
In • - • • • y ' . 1 - - " 

d'irriportuiii seccanti, chiedenti l'ele­
mosina? 

Domandiamo noi: Qual' idea si forme-
ranno della civiltà nostra ali inglesi,^# 

tedeschi, i francesij i belgi, inorvegiesi 
e tutjj gU eur^ctR^ic^. hanno viiagr 
ginto molto e ìn^ estranie contrade, 

lallorquando, seduti al caffè, ,<?gni mo­
mento si presenterà lor davanti un lu» 
rìdo rampollo delle nostre infimo classi 

f ^-t — I 

sociali, a^lìpetère con ìnsÌBten»a : « Me 
dalo sto sigaro? Me daga sto toche-
tinf> 

Ma non basta: Dì sera, in Piazza 
dei Signori, hawì sempre un attrup» 
pamento àì ggì^ina — viro micidiale 
che diffonde ovunque la peste del vi-

- zio è del4(Jftlitto ^- che scorazzano di 
qua, di là, disturbando ognuno, get­
tando sassi, baruffando in mezzo ai 
tavolini dei caffè, urlando, seguendo 
!e signore che passeggiano tranfUil-

e e forzando atciine dì esse ad 

-'•E 
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Or,via, signorina Ilaria, cre^o pho 
questa non sia una- cattiva firma 6' 
che non sarebbe fi*cile di falsificarla, 
Bisogna andar ben cauti.,,., non sì'può 
ìinai sapfire Che cosa avetPGiÒ" 
vanni? Una lettera? • . 

Doveva essere una lettera impor* 
tante, giudicando dalla somma pre-
Btiura con cui egli là strappò dàlie 
mani W l servitore. Borbottò qualche 
parola di scusa, si avvicinò allo scrit­
toio, scrisse una 0 duo lettere, e fir-
»ì6 due 0 tre altri assegni. 

— Ecco il vòltro, Ascoit ^ gii disse, 
getWdoglielo sulla tavola.— Pren^'* 
detelo, è non.se ne discorra altro. Scu­
sate, signorisift, ma è necessario che 
queste lettere siano spedite fra un=É; 
quarto d 'ora; ne dipend^„r|0, cinque 
mila lire sterline, 

Ilaria ed il nipote uscirono, una col 
euore aerrato, l'altro a capò cfflnoji 
giammai l'amor proprio d'Ilaria era 
stato posto a più dura prova. 

tuttavia il passo più difficile era 
superato ; non vi era più da temer la 
prigione. 

— Non vi scoraggiate, Ascott -r-
ella gli disae — troveremo modo di 

vivere finché abbiate trovata una buo­
na occasione di stabilirvi, e allora do­
vrete lavorare seriamente. Lo farete, 
ne tion certa. 

Ascott non rispose. 
— Orsù -7- proseguì Ilaria — non 

voglio che vi.lasci„ ,̂te abj?j;ttere a que­
sto -punto. Alla vostra età non si smar­
risce il coraggio quando si ha fi>rza, 
salute, ingegnò e nessun peso... nean-
che îjî iello delle zie. Se non potete 
stabijfrvi ai' Londra, anderete all'estero, 
come qualche volta ne manifestaste 
il desiderio. 

Ascott continwó a tacere, ed Ilaria 
osservò che pareva assai pjù occupato 
(ti .'esaminare I' assegno consegnatogli 
dal padrino, che di ascoltare i pro­
getti d'avvenire ch'essa faceva per lui. 

• ' xml, 
^ _ . ' 

- • • ^ 3 

\ Trasòorse !a settimana senza che 
Ilaria ricevesse spiacevoli notizie da 
casa. L,e sue num^cpsiéfòSctìVaziiftnì le 
impedirono di pensare ai suoi dispia­
ceri; la sua coscienza le ricordava di 
continuo che la miglior parte del suo 
teiiSfci ap^artèiWa di diritto a l ias i - -
gnora Btilquidder. 

Ma noìU solitudine della notte, da 
cui l'ansietà bandiva il sonno, il suo 
pensiero ritornava alle sorelle od a( 
solo amico assente a cui desiderasse 
di chiedere consiglio. Se l'ultima volta 
che aveva veduto il nipote, questi s|, 
fosse degnato di risponderle quando"^ 
essa lo co.piglìàvtìi ad andare all'e­
stero in qualità di chirurgo deU'eser^ 
cito 0 della marina, essa avrebbe' 

abbandonare precT|litòsàmentela pìaz 
za per sottrarsi agli insulti più spu­
dorati che solo può lanciare in viso 
all'onestà una ciurmaglia dì monelli 
scamiciati, sitibondi dì scandalo è di 
turpitudini. 

Cosa, diranjio gli illustri geografi 
che verranno a visitairci, vedendo e 
udendo tutto ciò? • 

Noi c'indirizziamo a tutti coloro 
che possono apportare un provvedi-
mento aj in tale stato di cose e fac-
clamo osservare che le misure radi-
cali sono possibili imperocché a Ve­
nezia, a mo' d'esempio, in Piazza San 
Marco, esse hanno dato ottimi risul­
tati, 

Si faccia dunque qualche cosa,an­
che per Padova. 

iSaKStó tì30Bagsa®si©,~-^^^Prodotti dal 
Igenn.a tutto agosto 1881 L. 969,7|8;51 

;Idem Idem 1880 »918,8^;36 
^ i ^ 

J -

Il più nel 1881 LiT. 50,903:15 
Ssa^^l^l 'distribuiti dalla Congre­

gazione di Carità nel mese di agosto 
1881 : 

Sussidi mensili a poveri 
dì città: . . . 

Del Suburbio . , » 
A fanciulli . . » 

• ^ ^ ? ^ ^ 

L. 1877.70 
438.50 
732.67 

Sussidi a poveri di città 
e del Subùrbio . 

•̂ r 

448. 

» 225. 

H' 

4-•r- > 

A prenotati pella Casa 
di Ricovero . . 

A poveri di città colle 
ofterte dei signori Tfevos 
e Corina Idi . . 

Di educazione . 
In letti e coperte 

i In frumento . . 
Sussidj straordinari . 
Sussìdj dotftli . 

Totale L. 4807.04 
R i f o r a m e scarta^^ÌCIAG. •— An* 

- - ^ 

Cora un mese, e poi le vacanze scola­
stiche avranno fine. Non Saft'perciò 
*i'^c^SStt^^^^*^" lettori di sapere con 
qualche precisione qtiali èono le ri-

> 118.70 
» 22060 
9 184.10 
» 1G195 
» 576.— 
» 

^ 
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spiegato interamente il proprio pen­
siero, che era di farlo pàr'tìrè per 
l'India, dove avrebbe rUrgmtQ Ro-

erto Lyon, r amico, la,cui influenza 
avrebbe potuto ricondùrlo nella buo­
na via., 

La sera del venerdj>v mentre IjaHa' 
si lasciava ancora illudere da :qu||^, 
bel sogno, questo fu interrot^daù^a 
vigorosa scampanellata che'̂ ^W^T^ce 
tru'sàfifè come se fosse giunto Roberto 
Lyonlte persona, mentre sapeva biO-;, 
nibsimo che dovevano essere le due-
ragazza che aveva sottesi^ suoi ordini t 
ed alle quali aveva permesso d'ànda-_ 
t,^^ prendere il the in «Mt^^sa vicinai' 
[ Mettendo adunque in disparte il prò-. 
prie lavoro, essa si disponeva a fure , 
una buona accoglienza a quelle due ' 
orfane, che già ìhòòminciàvaho ad ar 
maria comò se fosse stata la loro so­
rella maggiore. ^^,^ 

Non erano le giovinette, ma udì il 

passò e la voce di un uomo che di­
ceva: 

-—^^Jjita qui la signorina Leaf?, De­
vo paVl arie d'affari. '̂ ^̂  

In qualunque altra circoetanzafllà-« 
ria non avrebbe potuto fare a meno 
di ridere del tuono con cui il signor 
Pietro Aacott (giacché ora luì) pro­
nunziò quelle paiole; ma la sua vi­
sita inattesa pareva pronosticarle quai?ss:: 
che sventura. K^sa si alzò tutta com-
mossa : 

— Mia sorella e non potè dire 
altro. 

— Rassic^i*ltevi, le vòstre sorlìle 
stanno bma. Sono stato a Burioa-

rstreet un'ora fa. 

' * 

forme più notevoli che i! ininìsti 
della pubblica istruzione ha introdotte 
nel programtfiMper r insegnamento 
ginnasiale 0 liceale. '^ 

A cominciare dall' anno" scolastico 
1881-82, cesserai nelle classi 4* e 5* 
del gìnt^ail^r inae^àmento dall' arit­
metica ragionata. 

Gli insegnamenti della storia e della 
geografìa, della logica e della storia^,. 
naturale saranno ordinati in modo da 
finire colla 2* classe. 

- - - ~ . . -, 

Per la ili^ria orientale supplirà^ìl 
professore di latino e greco facendo 
leggere alcuni capitoli di Erodoto. 

Saranno trattate scientificamente la 
fisica generale e la termologìa. 

:#'insegnamento della storia natu­
rale pjgUandp le mosse dalle co^ni-
ziòlil acquistate dagli alunni nelle 
scuole ginnasiali, avrà principalmente 
in vista la geografia fisica nel suo 
ampio significato e sarà inteso allo 
studio delle materie terrestri e delle 
modificazioni cui varino soggette, ed 
anche dei viventi nelle varie plaghe 
della terra e dei mari, e dei loro rap­
porti. 

In questo modo riesoirà più facile 
allo studente l'apprendere le dUEerenti 
materie,i*per le duali sarà assépatò 
settimanalmente un orfti'lo, che per­
mette una più ampia applicazione. 

Notisi inoltre che un regio decreto 
prescrive: 

Ninno che abbia superata un|^p|p-
va qualsiasi,.prale 0 scrìtta, di un e-
same di ammissione, dì promozione 0 
di licenza nelle scuole classiche secon-
darle, sarà tenuto d' ora innanzi a ri­
farla, quando si predenti all' esperi-
mento di riparazione. 

Tutte le disposizioni contràrie sono 

abrogaS?V 
' H ^ ® iisìStt ^iaaglSa«"i«*-Ecco Te-

. - L 

lenco dei premiati al tiro alla quaglia 
che ha avuto luogo iarraltro nel locale 
de|!at Società del tiro al piccione: 

l,** Guarnieri Marco 10 su 10. 
3.* Rigoni Andrea 9 su 10,: s 
3." Bu6e,JBernardp 6 B\X 7. 

, | | : ZaccòcCorrado. 11 su 14. 
• 6.' Dolfln Alfredo 10 su U. 

Poule di maggioranza 
Rifironi Pietro 4 su 4. 

I. Pouie 
Divisa Lenta Francesco 

Alessandro. 
Il Poule 

1.° Rigoni Luigi. 
, 3;à^^«Kin Alessandro. 

3° Guarnieri Marco. 

^ ^ ^ ^ 

i ' . • i 

Peghin 

>-s 'Ci vengono 
chiesti di continuo dei particolari sut-
l'accaduto a S. Croce. 

CoWpM^ curiosità — 
quanto di natura patologica Tsa#4^ 

.-H'i 

=.t 
I 

— Le avete vedute? ' -; 
-—No; non l'ho giudicato opportu­

no nelle presenti circos^tanze. 
-^ Quali circostanze? 

,̂ — Mi spiegiierò sé mi permettete 
di,sedere, giacché vedo che non avete • 
alctin sospètto di,ciò che qui mi con-, 
duce. 

— Nessuno, in verità. 
— Signorina, vengo per Una cosa 

molto spiacevole. Quiilunqiie;altra per­
sona sarebbe venuta accompagnata da 

^ùn agente di polizia. Signorina Leai^J 
èftvete mai veduto quosto ? ^ . .' , " 

E, prendendo un f.iscio dl'^ftsegni,, 
ne passò in rapègha molti; giunto a 
quello che cercava, prosegui: 

— il mio bdochiero mi ha mviato,; 
oggi i miei assegni negoziati, che ov^'^ 
dinarÌHmente non esamino che alla fine 
d'ogni trime.stre. Lo sapeva bene, il 

,,pttivo soggetto I ' 
Ilaria rialzò vivamente il capo. 
— Si, sì, parlo di vostro nipote. Os­

servate. 
; E pose sotto gli occhi d*Ilaria.1'as­

segno che gli aveva veduto firmare. 
jgotto giorni indietro. Soltanto, invece' 

di c'"qti^nià lire starline, ne portava 
ceniooinqu^nta. 

Ilaria capì le» ragiona di quella vi-
BÌLa inaspettata. 

Sventurato giovinel La tentazione 
era stata troppo forte'per lui. 

-— Ebbene — disse il sjgjRpr Pietro'^ 
Ascott — che cosa vi pare di questo 
modo di. mostrarsi riconoscente alla 
mìa bontà? Il tiro è stato fatto abil­
mente. Poco mancò che io me ne ac­
corgessi soUnnVo fra tre mesi. Sapete 

mol||^pàr(e del pubblico, e avremii^. 
desiderio di poter soddisfare alle ri­
chieste informazioni se d'altra parta 
un senlimefìto di convenienza non ci 
ritenesse dall'esporre qui le cause 
che provocarono un dramma di fa­
miglia. 

£ D'altronde quesCl drammi si rasso-
mifflmno: 

Un uomo s'invaghisce di una donna: 
i sensi fanno sentire potentemente i 
loro bisogni e impongono tròppe volte 
la loro volontà ai sentimenti, questi 
veri giudici della nostra condotta. Il 
matrimonio ha luogo 0 suggella un* 
unione contratta per soddisfare ì sensi 
solinnto, non per rinvigorire la vita 
del cuore. Errore profondo e causa 
precipua di corna futura. 

All'ombra del talamo appare l 'a-
mnrìtel 

lì marito, al primo fàlloV perdona; 
iscusa la moglie al secondo; al terzo 
poi la sua buaggine sparisce e l'uomoi 
ferito rifill'amor proprio, diventa belva 

;;ê  schiaffeggia od uccide il Hvale-
Ecco la tela del dramma il quale 

viene poi SYgjy||i-flle. assisi, davanti al 
pubblico che anela dì vedere tali rap­
presentazioni. 

Coloro che desidorano avere mag-^ 
glori particolari sul fatto dì S. Croce, 
prenotino i loro scanni al tribunàlle 
tra breve assistWàfilo alla lotta fra 

. " V • • ' -: - • • 

l'oratore della legge ed un avvocato 
per strappare dalla pena criminale 
una preda umana. 

E questa preda sarà una donna. 
Caitiaìjcs Védrcscclfti, — Il pre­

sidente del Casino Pedrocchi ci scrive 
^ ' I 

una let^ei^aifjli^hferandoci cheHn quelle 
tale giammai si tenne tavolo di mac-
cao 0 di altri giuochi d'azzardo, cosa 
che è recisamente vietata dai Rego­
lamenti della Società. , 

s » . -I- La Società delle fer-
^ - .^ r 7f 

rovie Venete anî .u|i,zia, che i, biglietti 
di andata e ritorno per Padova sa-
ranno valevoli dal giorno 7 fino al 

f . - ' ^ • • L 

secóndo treno del gtórno 12 corr. 
Ari'èaéoim^i^ Un uomo clie per- ' 

ouoteva barbaramente ieri àÒra una 
donna in via dì S. Chiara, venne àr*' 
restato dalle guardie. 

Benissimo! 
La povera donna è gravemente fe­

rita alla testa. 
Tea^aro Coii«ti>rdS. -~ Sappiamo,, 

che al- Teatro Concordi avremo uno 
• • ^ • - ^ • . -

jspettacolo di opera per 3 giorni colla 
Stella del Note, in cui prònderauno 
parte le signore Rubini-Scalisi Fanny 
e G-ini Adele soprani, ed i signori Da-
ìilliers Vittore tenore, Silvestri Ales--' 
Sandro basso, Ciampi Giuseppe basso 
comico; appositamente stjritturato, 

aIdS, .— Ieri séra 
la compagnia Borisi diede il Cetego dì 
Salmini. 

AChe si tratta dì un falso ?.. SI, 0 si­
gnora, d' un falso — aggiunse il si-
gnor Ascptt agjf^#pdoSÌ' maf^giórmente. 

Ilaria si lasciò sfuggire uu gemito 
doloroso. Giun.se convulsiviimente le 

...mani e guurdò'il signnr Ascott coma 
perjeggere sullttrSUéi fisdnomia quali 
fossero le sue intenzioni : bòi disse con 
voce debole: 

— Che cosa avete in animò dì,.fa' 
re*? Volete denunziarlo «Ila guislizia? 
[ Il sigiìor Ascott iutìrociò le gambe 

f̂ >'s* aggiustò la Gravata, come un uo­
mo che conosoo tutta l'importanza 

ĵ .delia propria posizione. Essere l'arbì-
'•tros supremo della vitale della morta 

di quella sventurata fetmìglia ei'a un 
:;;lrioiifo che valeva bone cento lire ster-
-Kline per l'ex dcoghiere. 

-r Non ho ancora presa alcuna ri-
''soluzione — egli disse. — Il fienaro, 

come sapete, non è per me che uri 
affare secondario; U'altronde non po­
trò mai'ricuperarlo. Quel birbone non 
avrà mai-Mn penny. Potrei denunziarlo 
alla giustizia, nessuno me ne darebbe" 
biasimo, ed anche se rompessi il mio 

^''matrimonio con vostra sorella credo 
lische nessuno ci troverebbe a ridire. 
Ma rassicuratevi, non voglio disono­
rare la vostra famiglia, 

Oh! grazici — disse Ilaria con vo­
ce soffocata. 

— Quanto al mio danaro, buon prò 
gli faccia. Date un citvatlo ad un pez ^ 
zonte; gli servirà per andare più pre­
sto al diavolo. Me ne lavo le mani. 
Ma farà bene di non più venirmi di­
nanzi. 

(Continua'] 
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Questo dramma, tutto romano, e 
tanto differente dalie cojimedie che 
tnaggiormeiitó' attraggono il pub,^|i,^o 
odierno, venne interpretato in ilfiódo 
assai superiore — secondo noi —• alia 
Frme, e tale da meri t t i iegiusj^ente 
Sìumerosi battimani. 

Il signor Carlo Borisi (Ceeefyo) in­
terpretò molto bene la sua parte, e 
meriterebbe dì essere meglio coadiu­
vato dagH altri attori. 

Dobbiamo però todure ia sig. Grì-
santi (Servila) , laDe-Ogna {hTimlXa) 
edi l sig. A. Grisanti (Gavaina). Tutti 
interpretarono con ampre^,|p||i4elii-
genza i difiVcenti caratteri del dramma. 

Il pubblicr, poco nunneroso, richia­
mò diver.se volte gli artisti agli onori 
della l'ibaltR. 

Stassora rijìarlererao più diffusa-
meft^yi | l]a, .yji^p^gnia Borisi che, 
merita davvero di essere maggioftììfln-
te iacoraggiata daiispubblico. 

tlaaa «il «là, ^ Una donna, scri­
vendo all 'amante lontano,gli dice tra 
le altre cose: 

e ..... Amico mio, te ne scongi.uro,,,, 
r i tofi t lai torna presto^ vieni, liòh pos­
so staro senza distei^Se potessi amare 
un assènte, amerei.... Iddìo ». 

r j z T 

j^?: |-rJ,l 

m.:M 
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Al]ill« l a d r a m A n&tk f o r ^ i i -
laaisft. — Una giovane dònna, alle-; 
gra, entrava nel negozio d|j|gÌoiellier 
re, signor Carenzio, lungo iT Corso V. 
E. a Milano qualiftcandoai per la ca­
meriera di una distinta 6 nota signo­
ra dellài città, sì adisse incaricata da 
questa di fare la scelta di un gioiello 

i cui^^pleva fare un dono ad una 
•persona a lei cara. 

Il direttore del riegozio, ben lontano 
daVso&pettare di aver a che fare con 
una trista femmina^, le sciorina in­
nanzi parecchi gìÒièlìi. La giovane, 
dopo aver esaminato, è lodato ora 
questo, or quel gioiello, asseriva che 
era molto imbarazzata nella scelta — 
e che preferiva di ritornar colla pa­
drona stessa in giornata: — e, salu­
tato con garbo il direttore, se ne an­
dò lestiimen^i 

Al bravo direttore, il contegno di 
quella donna diede un po*-di sospetto 

— e ftitto subito r inventario' degli 
àstiiòcì che aveva disposto sul banco 
s'accorse che mancavano un bellissi­
mo anello con brillante del valore di 
lire quattromila, ed altro brillante, 
sciolto del valore dì lire dueniilà, 

Poco dopo fu arTtìstata la gazza 
ladra, che confessò if delitto. 

far credere ad esplorazioni mililan 
della Oonftìdorazione sul confine ita­
liano, A Lugano, aggiungeva quest'ul­
timo giornale, si commenta ussailfùe-
sto fatto. A cui la Gazz^i Ticinese 
replica: 

€ Certe ecioccli^la basta accennarle 
perchè abbiano a cadere nel ridicolo, 
e quindi siamo sicuri che .^^J^ugano 
questo peregrine novità non solo sa­
ranno commentale assai, ma di esse 
se ne faranno le più grasse risate. 

'X 'HII : J :E]O-"E^A.M[IS .CI 
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CORRIESE DEL 
::^|id^a=^.^;^HJL 

PARIGI, 4. — Ecco i candidati e*j: 
letti a Parigi: Passy repubblicano mo­
ti e rai^'CmliÈ;^ Godelle; Eftnc, oppor* 
tunisttt, Maret e Toi.j Eovillon in­
transigenti. _ ' . 

A Nantes venne èletrd Liisant., 
A Marlfgìia Peytrlit,, in trans'git,«^j,^^ 
A Besancon Beauqiiin,j^itransigente, 
A Lione Bonnet Duvérclier, intran­

sigente e Camcscasso, prefetto di pò-
Uria a'flvigi. ^ , • , ^ ; 

PAVIA, 4. — Al Comizio interven-
nero 3000 persone. Ordine perfetto. 

SCANNANO, 4 . — Il Consiglio dì 
Massa Marittima venne riinandato. 

' . •Ti^W 
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MagfcSts. ^ j Maschi4;.i-~ Femmine 5. 
MlfttpiiWìfssal. — Burei dott. Pie­

tro fu Gio. Maria, veterinario, vedSfb,-
di Pi^ye di Soligo; con Salvioni Re­
gina Ilaria T-^resa di Angelo, casa­
linga nubile di Padova. 
*i*Maral. —- Sgoida Giuseppe fu Do-* 
menico, di anni 77, calzolaio, vedovo, 

Una bambina espòsta dell* età di 1 
mese. 

Entrambi di Padova, 
- ' • -_ y . ^ ' - . i - . ^ . - l ^ . I 
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TEATRO GARIBALDI. —Ore 8 li2. 
Si rappresenta: Dimrzxatno* 

• • ' 

^ 

CORRIERE DELLA. SERA 

y-' •.•? 

1 ministri presenti in Milano si a?^ 
dunarono a consiglio e si occuparono 
delle istruzioni da darsi ai negoziatori 
italiani pel trattato di commercio colla 
Francia e della istituzione degli aUie-

• • " . • • ' ' 

vi volontari. 
— 11 Comizio contro le guarenligie 

ebbe luogo ieri al teatro Hìcoi 'di 
Cremona. 

Nessun incidente. 
Assistevano un migliaio di persone. 
La presidenza venne affidàtcìll de­

putato Mori. 
Parlarono diversi' rappresentanti di 

As8ocÌ9zionJ e in forma, moderata. "". 
' • - n ^ ' 

L* ordine del giorno chiedente l 'a­
bolizione del primo articolo, de^lo Sta­
tuto e déll^'legge sulle guarentigie 
fu approvato con applausi. 

— L'Opinione, che già in un pre^a? 
cedente articolo raccomandava al mi­
nistero di ribiissare la tariff<t postate 
interna dei vaglia delle lettere e delle 
cartoline^/tphiarido oggi sull'argomen^' 
to insiste sul ribasso, chiamandolo unaIs 
necessità. 

— Tosto che l'on. Magliani sarà 
tornato alla capitale compierà l'esame 
definitivo dei bilanci di prima previr,,-
sione pel 1882. ' 
—" Anche r ufficioso Popolo Romc^i^ 

no coRìbatta l'istituzione dei volontari 
L 

J.â âve3fcie ad eesere indipendente dal 
Governo. 

\^M 
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A Lilla avvenne un orribile fatto. 
T3nò sconosciuto rimise ad un flac; 
cheraio dello cassette cariche di di­
namite e proiettili. Le portarono pa­
recchi senza accorgersi del pericolo; 
ìiia alcuni avendolo aperte accade una 
formidabile esplosione. Due individui 
sono moribondi. Al fiaccheraio seque-
straj^plisi altre quatto cassette. Si fa-
cero alcuni arresti; si crede ad una 

Vendetta privata. 
— In seguito alla notizia che ik 

"OVerno turco stabilisce un corpo di'" 
esercito a Cuterini e ad Elassona, 
anche il nostro ha deciso la forma­
zione di un corpo di osaervazione per­
dente in Tessaglia. * 

r 

Si annuncia che, oltre le attese 
promozioniKineì vari corpi della mari­
na, avranno effetto puro dei movi-^ 
menti, tanto nei comandi delle r. Navi, 

i 

che nelle destinazioni a terra. ; 
— A Catania, il comizio a favore 

del suffragio universale ebba luogo 
ali* arena Pacini. Vi assistevano circ?i 
3000 persone. Parlarono Bovio, Panta­
no e altri oratori. Fu votato un ordine 
del giorno proclaniiante la necessità 
della fusione della democrazia italiana. 
Calma perfetta. ' 
— A Siena la Società anticlericale 
è oramai costituita : fra^^poco ne sa­
ranno costituite altre non poche nelle 
campagne toscane. 

^—Secondo gli ultimi rapporti per­
venuti al nostro governi ,^ 
nel Chiappóne una tuona annata per 
i bachi da seta, e gli industriali ita­
liani saranno forse esposti alle stesse 
difficoltà che risentirono negli ultimi 
due anni, per il tentativo fatto dagli 
speculatori giapponesi' a Milano, ove 
questi ebbero peraltro .a^^subire non 
lievi perdite. 

^ •11 senatore Cremona si e dimes-
so da commissario pei* la Biblioteca 
Vittorio Emanuele in Roma. 

— E' pienarpente confermato che 

DOMOKO, 3. — È stato compiuto 
lo sgombero del rimanente della parte 
della seconda zona il giorno 29 ago­
sto e della guarta zona il 30 agosto. 
Tutto proc l fe te regolarmente. Re­
stano da sgombrarsi la terza e la 
quinta zona entro il 14 corr. e più 
tardi Volo e il distretto. ' 

"WASHINGTON, 4. — Lo stato di» 
Garfìeld è soddisfacente; però4|l mà-

0 è più agitato. 
M U B O U R G , L — Nel banchetto 

di stassora Gambetta fece un brindisi 
accompagnato da un discorso. Crédè•^ 
che le eleziòfii-significhinp che la re­
pubblica avendo adempiuto la prima 
parte del suo compito collo stabilire 
r autorità incontestata di tutto il pae­
se, deve ora realizzare iaròMit,delle 
riforme reclamate dall'opinione pub-
blica^La repubblica dev' essere rifor-
K l f i e e , non liijeiratrice né utOpistài 
'l^on bisognai risollevare immediata­
mente l|,.^^ue3tipne dello ^crulinio dì 
liata. Il potere paterno, sotto il eguale-
vi'^ìamd, si uniformerà alla volontà 
che la Camera esprimerà. 

BERLINO, 5. — È, probabile ua%ji 
visita dello Czar all' imperatore di 
Germania in j)CGazione delle manovre. 
il luogo e i r giorno del convegno non > 

i detta-•••''"^g 

-< 

r̂ l'on. CairoU tornerà fra breve 4alle-
• ':•'-• • ••• . : ' •••:-•• • . ' • • K r ^ ^ m - ' .'•• . 

stero, e nei prossimo novembre pren­
derà parte attiva al movimento par-

fclaraentare. •.. -.: •/'• ;->. ."̂  :;#|!̂ ÈŜ Ŝ 

— L'ispettore Roncoronì, che sì ' 
^^distinse principalmente a Milano nelle 

violenti repressioni del 1869 e del 
-1870,,|^,promqs^p ques to re | | ^1 , | n i a . . 

— E' attribuito all'onorevole minì^. 
stro delle finanze il proposito di por-, 
tare a termino, durante le ferie par-'p 
lamentari, lo studio del progetto per 

^% riforma dell'attuale ordinaménto dei 

n. 

\ 

-T? E': aperto il concorso a cinque 
posti di vicesegretario di terza classe 
conilo stipendio annuo di lire l ^ O 
ed a dodici posti dì volontario (senza 
stipendio) negli uffici della Corte dei, 
Conti.- •-•..,.-. :: 

: . 

a, 
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Noàlsf^à^ e s t e r e 
Kitiensì easeji una fiaba che un 

arabo abbia'tentato di uccidere con 
una fucilata Bu-Amena gridando : sei' 
un mistificatore I 

- I. 

— Il yemps assicura che in Tunisi 
si trovano parecchi emissari degli in­
sorti, e perciò sostiene la .ne^fl^ità 
delia occupazione della città. 

— Gravissimi sono i danni cagio­
nati dal terrìbile incendio scoppiato 
i* altra notte a Cherbourg in un de­
posito di grano. Magazzini e uffici fu­
rono completamente abbrucciati. Si 
crede che sìa stato appìcca tMa una 
compagnia di malandrini. 

— La Gazzcìia Ttcmese smentisce 
una notizia data dateCorn'ere met-
%Q.ì\Xil& di Genova, alla quale vulevusì 

mm ancora'fissati, m 
gli;«lei giornali. : 

.MADRID, 5. T- Fra i nuovi sena-
tori inamovibili nominati dalla Coro* 
na figura Delmazo e i rappresentanti 
spagouoli in, Portogallo, Turchia e 

'TARIGì. 5; ~T II treno rapido da 
'Marsiglia scontrossi stamane a Cha-
jrérjtbu' col'treno omnibus veniente da 
Jlpntargis, Finora vi son 13 morti e 
'15'^Fruncesi (?) 

BERLINO, 5. — La Cazzetla di 
Damica riferisce la voce di un pros-

tisimo; convegno degli imperatori di 
Germania e Rubsia in Danzica. 

,•••;• NAPOLI^ 5. -4s'Que3ta tesoreria pa-
'gòjmezzu mìi'ionò uìrex Re di Napo­
l i quale uiiicò ^ e à W e l U ' dote della 
'R«g'»jM^Jà^ Cristina. 
^- BERLlNO/5. -^ :La Norddeutsche 

dice che se mfuLti l'incontro di 6u-
, glÌelmo*>jeÉ,d'̂ '*o Czar dovt'sse succedere 

non syiQCtìderà c^rttì'nn Ddhziiia. 
.. |M I LA NO, 5. —̂  Co n t rò m a n d|,|2i, i m -
provvuamtjnLe ieri la jjaj.ttìnza di De-
pretis per Straddlla, egìi recossi in-

^ e é e uuitaiKìeftt^a Magliani, Terrero, 
Berti e BaccfUi .a Monza, invitati a 
.pranzo dal re.' Sono ritornati tutti sta­
notte a Milano, ove Depretia si fer-

, dicesii'tutta la giornata. 
PARIOI, 4. — iF^iMorèl di Gam-

baila all'iiiaupuruzione deiia siatua di 
Dupont do l'Euie ricordarono la data 

^«Jf P^^Membre. Disse che se la Francia 
cadde fu per deficiènza di ivirtù civile 
per compierò i suoi desti.ijì. — La 

^^Francia non deve più mettersi in mani 
individuali m.i nello mani del popoU», 
nei sulfragio uuiversala. 

Kia.d vicario generale d'^Orato, fu 
'^^^'"A'tó" X«ovo, di Montauban. 
- PAllÌGI,^5:t- WTemps pubblica un 

rd'jspraccio da San Martino di Luntosca, 
ftff'ermante àv¥r prodotto..,della com-̂  

.^mozione colà il vedere uria :.parte del­
l'esercito italiano far le grandi ma­
novre juasì ili vista al santuario della 

rJf|S,4Ìft*ita à^WQ finestre. Alla distanza 
di tre ore i à^ciatori delle Alpi vètfv 
nero, a fare gli esercìzi; a Sunt' Anna 
a 10 chilometri di distanza dalla lo­
calità francese otto o diecimila uomini 
da tre mesi fortiflcuno i passi, por­
tano cannoni, minano le strade. 

TORINO, 5. — Le notìzie del Temps 
da San Martino di Lantosca sono as-

"eoluUtrnente infondate. ,E^?identemente 
SI tratta dello solito éàercitazioni an­
nuali di truppe che furono riunite 
dalla metà di luglio alla metà di a-
gosto nel consueto campo di Borgo S. 
D*i!mazzo e che per la seconda quin­
dicina di agosto trasportarono il campo 
stesso nelle vicinanze dtoVitodìo, le 
quali truppe, tornate il Si niglió ai 
loro presidii, consistevano in j | j a bri« 
gata di fanteria e un plotone'' ài ca­
vallerìa cui si aggiunsero due batta­
glioni di alpini, una Jjatteria di cam* 
paglia e una di moritagnii. Dette trup­
pe nelle loro esercitazioni nulla ebbero 
a che fAre cogli M l l a r i lavori nelle 
fortificazioni già da anni in corso in 
qualche pun^^^della frontiera e che 
naturalmente, a misura che sì finisco­
no, vendono armate. 

PARIGI, 5. — Nelle elezioni di bai-
lottaggio ì risultati definitivi sono 56 
repubblicani, 3 monarchici, 5 bona­
partisti. I^repubblicani tolsero 7 seggi 
ai bonapartijstì e 3 ai monarchie!; gua-

,^4-àS"aròno 10 Sèggi, ne perdettero 2. 
"DUBLINO, 5.— Ebbe luogo uh con­

flitto-fra la polizia e il popolo di Lj,-̂ , 
merìck. La polizia sparò. — Sono'"'6*' 
feriti, fra i quali due: Rravemente. 

L O N D R A , * — Il T\ynfs dice che 
Ayoub rinunziò a combattere l'Emiro, 
e proclamò la guerra di religione con­
tro gli inglesi. 

MILANO, 5. — Adunanza nel gran 
salone del Municipio della Commis­
sióne reale per studiare 1'esposizione 
con l'intervento del ministro Bérti, 

î ,ei segretario generale, delle autorità 
e del Comìtatq.^JL segretario della 
Oo^mmissione Moziiti legge un elenco 
dèt membri e le loro speciali attribu­
zióni; Il ministro ha accennata Vim-

.portanza somma del lavorò fonte di 
ricchezza e dimostrato che, la nazione 
povera mal provvede alla sua dignltS''^ 
e difesa. Parlando dell'esposizione, di­
ce che è necessEirio conoscerne il 
risultato onde il governo decise di no'^ 
minare la commisii^oné, perchè è de 
bito del gtfverno dt studiare e di fai 
studiare il progresso delle industrie, 
base dello Stato perchè connesse ai 
Sistemi tributario, finanziario e legi­
slativa, considerando ì,grandi e con­
tinui mutamenti dellà^VitWcbnomica; 
qfu^llo. ,che è nuovo oggi ^ è vecchio 
domani. Dice che il^J^ìi^dit^. della 
commìssiose è, fatti jgli studi, di pre-; 

isentare una relazione sull'ordinamento 
legislativo e aràmìnistrativo. Rijcorda 
\Q trasformazioni industriali e i girahdi 

,.feeneiìcl dell'unità, Lutrice non SQ\0:Ì 
!di ricchezze ma del caratt re e della 
morali della nazione. Accenna alle 

'leggi economiche : dal 1851, auspice 
Cavour, e il Trattato di commereio 
colla Francia, rilevando che le dot-. 
trine della libertà economica, spinsero 
là libertà politpP^Osservà.però che 
nel corso di questo triennio sì pro­
dussero tali Tivolgiménii nelle indù-, 
strie, che i provvedimenti utili allora 

; non lo sarebbero adesso. Oggi si stari» 
^m, studiando importanti pro^blemì; 

come le tariffo ferroviarie,"doganali,,, 
il, trattato di Berna, il credito fon-
diano, ecc., che aspettano luce dalla 

'Comrniisiohe. Conclude che ad essi è 
' r ^ ' 

interessata IVggi.pione pubblica, che 
dev'essere chiarita sul risultato dei 
lavori della commis-^ione. Termina con 

• I ^ ^ 

calde lodi all'ìlluatre Milano per aver 
compiuta la iiobìlissima impresa, sì 
faconda di prosperitià,alla vita econo­
mica del paese /apììlaiisi vivissimi). 

•w. , , ' •. . . •''•ini*:-.-.'.• i t i i l ^ f i à v j - • • ' • « • •. 

Il sindaco rivolge a nome di Milano 
paro|e-id|^|P^raw^mentò; al ministro. 

.-Pas.sasi-^'riindi, alla votazione per la 
, nomina del presidente e del vicepre-
sidente. Risultano eletti il senatore 
Boccardo e il deputato Ribecchi. 

P. F.EmZlO, Direttóre, 
ANTONIO STEFANI, Garp.nte responsahile 

nari, presso là panutterifjiiemouiQse 
in vìa Santo3Ionte N. 305 in Piazaa 

dei 
i •• I 

g Da vsiìders aififeDa van 

B' Affittare 

una farmacia situata in una delle 
princifiaìì ,opntrade, tìinto con abita­
zione, quanto senza. 

Gli aspiranti potratVrio rivolgersi al"-
l*amministrazÌone di questo aiornale. 

^ ' ! r . r^^ t r r - tXTr?7?- : f -TTfy f^ . " -^--^ 

Chirurgo-Deyttista 

l i ;o ìa t3 ialla R. DaiTersi U Bolop 
, ' _ _ . . . 

' ' - 1 

Riceve nel proprio gabinettoin IPm* 

)\!. 5-11f I S p l a i i o , iZ lunedì e il 
venerdì di ogni setlimana dalle ore Q 
ant. alle 5 pom, 

Rimette denti e dentiere a^sistema 
americano, ottura la cftrie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgìa ecc.-ecdi 

g:B*siiftfiR8fté poi* i "féfì^eipS. 'ì 2M8 

^ - • i : . -L / ' 

^ • ^ . , - . 

Vi!-. 

mwàm 

r^m 

contro le febj)ri in ter mi tenti, si 
spediscono fratiche di^ portò per 
tutto il ilegno, facendone dotiianda 
alla Farmacia del Dottore Adolfo 
Guareschi in Parma, Via do). Ge­
novesi, N. 15. -t 

• ' I In ' : - F i n . 

Gtt»iaB%o ?e %. l a , SC1& 

| . p © r | 1 p . : T . 91 ..éìttoferts inJ | ia S. 
.Massimo 2980, cas4£;rande avente 16 

dine e orto d'una ctìmplessìva liuper-
ficie di m. q. IQOdc^n stalla, rimessa, 
cantina e flenil6te,,;ini?iamento di sac-

-caria^Per le tnitlàtive rivoJgartji al 
proprietario G, Zm. 

• i r T i ' t - l j ' ^ ' l l ' l ^• * | - .^ ' ' ; "V - - ' V ' 

.-1 

, - - -̂  

.Il sottcìscritto dichiara che Rer le 
Venete provinole, eccettuata Venezia, 
l'unico rappresentante della i'' 

» 

^ ' 

- ir> \ 

Tortentosa Crimotricoaìna, 
" coatro la CalTizia e: la-CaBlzia" 

r ' 

^Vi sig. Avfit iro 0 l c i n a abitante in 
Padova, Via Spirito Santo, N, •1043,. 
II piano, con (BUICIB depo-^Sftaìrlo il 
signor PUfjSS/tMìIijI.l . t ' \ T é : ^ f # 
parrucchiere rimpetto all'Ufiiveréità in 
Padova, é ciò a scanso delle possìbili;, 
contraffazioni. '•'{ 
^ DOTTOR GIACOMO P E I R A S O 

Genova li 15 Jw^iio 1881. ,^^^(2519) 

w. 

.-.k 

^ i ; i -

VE IT /l, 
^•f^^-

\ \ m 
- I 

vicino alVAlhQvno della Stella d* Oro 

D' ÌT. Mk 
• • Yi<h Savonarola iV;- 5114 

1 1 

I t tc»l£ p e r 4f@itii*£a envk canati 
Ebfì. fi5 Bocu&ft p u r alsiiasiu&iiic. 

• ; i ' : x T " l ' . - H i 

2521 
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Lume economico a fiéuzina 

i ' .^^ 

( V e d i tv P»;i;Si)ìa) 
. 1 

Vfi^^^p^g^s^-

Coiapa inibe 1 1 
•ii 

^ , . i . . < 

W^i^Mt^^ 
I. qualità L. !.««» 
II. » » f . 4 0 
III. » » t . a o ) 
Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 1|2 . . . . L. 4 | ,80 
Mezzo lìascò . . . » «.#4^ 

. ,-iH(6-' 

da Pasto ai 'fì«sco Tosca-
L 

no ,L. t . 5 0 
: -

l. qualità ,. ,. 1,';Ì#%^© 

n. 
L - l 

» 

Tanto per l'Olii» che pel "Win© si 
garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 9536 

IttccnrEale 4'Mia, Firenze, via dei BAOÌÌÌ, 4 
: 

Assiq||pzioni in caso di morte 
miste «-'dotali e di capitala d'iTyrito. 
Rendite vitalizie ìinmfldiflie e diffarite. 

-H 

Dirigersi per sch arimentì agli 
genti sig. Avv. r . g iaauaar^ im ! . • 
piano del Teatro Gir'bnldi, e signor 
©, lisswI-CJa^ets Via Vescovado, nu­
mero 1834. 
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ClatRc» p r e m i a t a allo^K)t«itoM'7>l«iiil «Il #rc)>tÌià'.'''R8'35 — ài Fav'i^S t^HH 
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DUE DIPLOMI P 'ONORE'er iumerqs jas imi a t tes ta l i Me^^ di pubbliei s tal | | l imenti 
nosocomiaii e ili Medici p^rivali comprovano J a superipri tà incontrasta ta di 'quella cele­
bre ac<iua AcÌ«li4S« Fe ì r rM|gÉnowa-I f f aiaggsaifiaaa sojìra tutio quelle delia stossa spe­
cie e natura . Dòpo tali a l tes ia t i ogni altro elogio tornerebbe inforiore ai suoi mèri t i . 

Nella lenta e dif(ì,^|jÌpdigestione, nella débolezza^Ustomacft^ nelitóbv'(^|'aij n 
neirclÌgocitemia,^^ji^|t'isterismo, hql rìervosismo, «elle malat t ie del : ^ p r e e nel f e g a t o , ? ^ 
una paiola in; tu t te le malat t ie in cui vi ha imppvenmeuto del sangue l 'Acqua di C«s« 
l e i s i i a ^ o riesce sovrano rimedio,.- ' -, ' 

fa;iE II PtfBKlico onde non restare ingannato con altre Àcqnè di P ^ ^ o j j J i W e J ^ r i t i 
deve cHtìsÌkGÌA ;̂e>«P>^e ^ t c q i u a à i C c l ^ ed esigere che|Ogri |%ott igl ìa porti 'ja 
capsula l»sjfiM€JA con impressovi Pretntaia Fonte CeUniino Vale Pejo P. / ìoss ì .— Di­
r igere le' df^mande a l l ' imiuesa della Fonjè; PlLADE,ftOSsM'l^ Brescia via Carmine 2360. 

In P a d o v a alfe farmacie PinneH Mauro^Sobertij Cerato^ Comidht Francesc'oni--T 
In ^ l u a i s e l l c e f^irmacia Vansì — A H a t e GraziàliyfFontanivat Visoria —- A I»ol«> 
"Cappelletto—JÈiv^a ^^zoldù ; : 2480, 

1 ^ " - - i^-i 

^» 

V 
I . 

• Forrdtori di S. M, il .Re <V Italia 

:I 

t 

werftì '® 

e Comp., Milano, Tia San 

1 ^ 

L ' ' ' ! 

^:3^èiCHMR^v^^:;w^yj^ 
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1 ielle ìlllori fmmm 
A richiesta si spedisce il Programma. _e Statuto Sociale.—Xe ^é t t é sc r ' ' -

N.B. Le lettere sì i-accomanda che sieno diret te precisamente iSffk i^ssefie* 
è iss fè^Sea dfiiìl^lDoiiftlgBl® M e r a r i ® onde evitare ritardiij^,iRei r iscóntri , 2482 

-̂iWr̂ ^TÎ ASS':?? 

• / 

Steariche 

L. &:tf® lume completòi^on relativo prospetto, 
' -

^1^3 m fumo né odorfe '^ll lucfgnolò ricm i iconsuma^^ì '^ 
fiammb si WuÒ regolare à ^iatìère, m è ^ T O fi ^kgol&tofó. €®m 

La 

'̂ '̂ ŝr:. 
'^ 

i . * ^ j . ' . 

' '*^ buito gratis a chi ne ,fê , 
iN>=i'%a^m^ Piazza Unità d*"U 

•ilf l^eia^JiaàMtfiéisÉSè IZ'óre di ludo maggiorerà 
:4ft:ia da una buon» caT̂ ,<̂ elâ  sttìa ' 
inserto il cert!ificà't(\ deKMunicipìo di Venezia, vidìtóàtb dalle Câ -̂  
mere di Commercio di Venezia e tli Padova u quale viene distn-

-.^ > 

.4À 

* -

•ospero 
1 ' 3 il 

S|iaccìandosi taluni per iani ta^r l ;e perfezionat^iWtì JPftrwotrBratìi^ia, avver­
tiamo che questo non può da nessun altro easere fabbricatpj jiè perfezionato, perchè 
•worei gi|p '̂;©li§ll*ii< «l©5 ffrsatsill lla-aKiaca-«.-Coinp.,'e qualunq^ie ,_aUm.-jjibita per 
quanto porti lo specioso nome di K'^r^rBa^èilBirancB riotì potrà màlpfSoffir?^ quei van-

iplgids i efietti che BÌi,Qttengono col fTornct-BB-aBa©^; che èbb^-ìt^'flauso di mdlte ce-
leb^rità m^djche.j ; . 

Mettiamo quindi in .suiravviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, ay-̂  
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp» 
é che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul CGUÒ della bottiglia con altra pic-
tìchettà p,prìVa.i)!$ti|!é.^ASÌf^'^^t'' 7^ fc'ctScBsol^a è iwoiCo l'^ip/l^ia «ff«?illa'-fccggo, 

KOMA, il 13 marzo 1869. -^ « Da qualahj^-tempò mi prevalgo heìla rnia pratica del 
Fernet-Èranca dei Fratelli Branca e Comp./di MilanOj e siccome ìncontestaMla ne ri­
scontri il vantaggio, cosi col predente inten'dò constatare i casi speciali nei quaO mi sem­
bra ne convenisse Pu'so giustificato nel pieno successo: 

;JO«Ì;1.** In tutte quelle circostanze, in ciii è necessario eccitare la potenza digestiva, 
amèvoìita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella jtenue dose di un ctjccniaio al giorno commisto coli* acqua, vino 0 caiTè; 

«2.* Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più orni" 
nor tempo i conJuni-nÈfnarlòariti, 'ordìnliHamientò disgustosi od incomodi, il liquóre sud­
détto, nel wodo e dosĵ ĵ cpme sopra, costituisce una sostituziipne feliqis^ima; 

: 3.*,diiei ragazzi"'?! temperamento tendenti al linfatico che sì facilmente v 
. • " • r i J - : 

« 

gett i a dlHùfbì di ventre ed a'verminazioni, quando a tempo debito e di, quando in alian­
do p r e n m o qxiàlbhe éucéhUiata di Fefft'^^firrtnca non si avrà IMnòBM^niente di am 
ministr^Ml^i*o^s||^equftì:itei altri antelmintici ; 

I 

.̂  ,« 4." QueiU.ch© hanno troppa confidenza cot liquore d*asppzw,,JquasiiffempTe dian^ 
nòso, pioti:'anno,.còn vantaggio di ior salute, meglio prevalersi 3tìÌFernÉ;(--Br(inca nella 
dose suacrSnn'ala; ;) 
': « &,*• Invéce di comincialfe il '(liràh'zo, come mòlii fan di vermouth, 
è assai piy piloticuò prèndere un cucclìiaio ài F§^M$^^mnca in pocPvièo^jtìomune, come 
ho Jper^mio consiglio veduto praticare con decisoripròìi^o, ; ,• 

«T)o'̂ po ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che sjDppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quWti a noi ne pro­
vengono dair estèro. ' ,, . 

« In ii^df di che rilascio il presente S i ; ' 
SVoarèHao dott. l i à r è o l l ^ Medicò primario degli Ospedali di Roma* » 

San 

infunata-epidemica jTi/bsfl, avuto campo di esperimèntare il FerrieiMt^^aièiU Branca 
di Milano., ! , . : -•'^:--

^1 m 

,,^ j A P Q & g e n n a i o l ^ medici neJiy^pedatemnicÌBMe d i j 
Eaflaele, ove nell agosto 1868 erano raccolti i à & l k jrh infermi, abbiamo nell'ulti 

dipendente da atonia ventri 

i: 

mpire ottimi risuUati, essendo uno dei mi-
glipri tonici'amari. ' ,..»:^:' t ̂  ? 
'U t i l e plffè lo t rovammo còme-i/fe6&*'{f%o, aio abbiamo sempre prescrì t to con vantaggio 

I .< 
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-̂ . . ' 
'i^l 

• U 
! i ' ; ' S 

'mi 
I ^ 

in quei cas i .nei 4^siU^.^ei"|̂ ÌJ(^di la china. 
ì)otC Cinto viTTÒkÈhLi— Dott . .GIUSEPPE FBLIOETTI-^^I)otfc^LuiaijJÌLFiERi 

' ^ ' è i j i l^ò TÒl^k^ELi i ;Economo provvedi tore , , , ""^^ 
Sonb ' te ftrma dei dottOrri-^iVit^orelli , Felicett i od Alfieri 

P0r ÌÌ consiglio di s a n i ^ -^' ^Sfiiy^^ARCòT-i^, àègreUt^U. 

Si '4ic^i ,ar^ essersi esperitg^gon yai^taggio di alcuni ih'ferihi"di .questo Ospedale \\JA-'  
^^xm^ àm^ifàm^^^i^ nei casi , Ì j tóolezza ed atonia dello 

ibri! rìes^^iiSKoH^tóÌtó4&^Per ÌXDimoT^ Medico Dott. W©la 

( î3&4) 

^ / • • - * ' 

m 

/v* ' (* ' Ì 'V 

3to^à0ó nelle quàl nelle quaii aiiezi 

u = - • 1 

^ .- u'tìU 1 1 .•^^^:ddà 
e 

Si spedisce tn'Wtie le parti mediante rimessa del^felativo importo. 
i Si vendono p u r e ' a l dettagliò i n ^J^s3g§z®bres80 ,la Di t ta PìccdU e ;Caron. . 2534 
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ISCIA DI BELLUNO 
1 , • • I . • I . 

4&%' metri sul livello del mare 
• I . ' - I ^ . - , " ' 

. .•^! i ;-^i ,w 

Veneto) 
. . . y 

J . : 
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A p e r i far a -M'-m^'^^t. 
'IB® 

Ufficio teleg£lflco,;pb5ta e Farmacig^inello StabìliM^ntoi -
Scozzesì.aTr Medico direttore alla cura WIss^isaiK® dott. T e 
lente in Venezia cav. A n g e B o dott. 9SiBfiicS&. 

Per infoi'mazTdm e^Pi'ogrsfmmi rivolgersi ai Propt^ietaru 
^^m I I t p I I 1 • _ ^ , , , _ _ ^ _ _ _ _ . . _ _ , , _ „ _ _ _ ^ , _ _ _ _ _ - J _ f c ^ — _ _ . . . . _ _ _ _ _ _ _ . _ _ _ . 

N ĵgya sala per le doccie 
— Medico consu-

2498 

I^a,più feri-ùàinosa e é^osa. 
Gtî &f̂ à^al ^ l l t o . . 
Fa'ciMp;^(tìgestìone. 

„ Promuove J'appetito. ,s 
Tollerata . dagli stomachi 

più deboli. 

FiTE DI 
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Si consepa inalterata e 
gazosa; 

Sì S^a ih (Wf 

. ' 

ih dgViì^^tagìone ih 
luogo del SeltZi 

Unica per la cura ferrugi­
nosa a dpmicìlìo^ 

c i a t ì i > ^ esMlfendo sempre 'cht? le 
chiatta, e la capsula s ia naverniciata in gial lo-rame con i m p r e s s o , * 

'^In, IPaa«-^m deposito generale presso V^ffenfio della Em^e rapptéiMMéFWi:' sfg. 

a , dai signori l 'arrnapi-
lie portino l*eti 

l e s i 

PietrAt ÙMfHegotto Piazzet ta Pedì^cchi . j r 2433:̂ ] 
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STUDIO EJ2ASA RlUmXm AL TRO LUCIA 

VXi ir compra-
. L 

AWéutìio comìfiissróìrii, Pr''comJ¥a--vetiarte tì^^^ a mutuo, Affittanze dì Oasaifi^Città^ 
^e Campagnti, Sconti di cambiali; Vendita e lltèiioài Crediti con tutta sollecitudine pre-

gfè'do i.sighori Committenti spedire le loro dimanda direttamente onde evitare ritardi 
%^luhgagini nelle operazioni Commerciali-

DirtìZìo'nb i « . I I , , ,M©sgl«ra to Padova. ,;. 2520 

K--
'S^fH^Ì i^ 'K' 

I 5 1 • ' • 

l,." . J 

vi i l l i j '^''- L . ' V > 1 ' . 

r i ^ 
l ' i ! I 

-J , -J 

^TrrnTTiW^WTi 
. 7J" 'L i i i 

^ ^ £ j ^ ' 

M t h .1 v> 

|#f-

Via Americo Yespucci, N, 9, fuori Porta Nuova-
• >^Lfe-jb^!Ìiii^-Mi '"^^-•^vr^- ,^..--.,.iri .=-^--;-,•., r_i:':-r__r\[y_-<'.\'^.-^3àì'-\:• 

L L _ ^ n r - ^ K ^ i - ^ - ' K \ r . - j - - ^ 

. ' T U ì f ' - " . - l ' ' r - ^ <-iH-i ^| W.,_l. 

H.i*."ifi.f ig^m^ 
\ 

dì toelètta, per cfim-
pagnài, viàggi, règa-^ 

lì, ecc. in elègEtiitie scatola cóìitenetite : ' ' 
; i l pettine di coriiò di peivo j é r ò j^ 1 paio foi<ì)ici inglési ; 1 spaz-

zetta ; 1 flaqon d'a?g;ua Hi-TOJOnia t'ripice èstfa|tp, ovvero 1 flacon di aceto aro­
matico cgp^ntratò; i cosm'èfico per capM"finissimo;^! sapóne "Windsor vero 
^inglésef'i'^saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata; 1 
ilacoii^^estratto di odore per biancherìa; 1 pacco polvere fior dì riso, i ììacon 
pomffia. , ., 

Isìdirizzfare le domàtìdé con vòglia o lettera racèorìi^hdata diretta a TT. fctìì-
d e i i 0 e C. via San Francesco da Paola, ài — Torino, ovviero airAmministra-

.̂  yione di questo Giornale. 
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